
COMUNE DI MONTEVERDI MARITTIMO
PROVINCIA DI PISA

VIA IV  NOVEMBRE, 1 - 56040 MONTEVERDI MARITTIMO
P.I. 00187490503

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  18 del 27/04/2023

OGGETTO:  TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2023  - 
APPROVAZIONE 

L'anno duemilaventitre, addì ventisette del mese di Aprile alle ore 17:07 , nella Sede Comunale, nella sala 
delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 
Alla Prima convocazione ordinaria di oggi, partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
all'appello nominale:

Nome P A Nome P A
1 GOVI FRANCESCO X 7 VIVARELLI AZZURRA X
2 QUAGLIERINI CARLO X 8 CERRI SIMONE X
3 FERRI ALESSANDRO X 9 ANSELMI ALESSIO X
4 LUISINI ALESSANDRA X 10 SCOTTO FABIO PAOLO X
5 BENUCCI MICHELE X 11 BARTOLINI LICIA X
6 DONATI ANDREA V

PRESENTI: 8 PRESENTI IN VIDEOCONFERENZA: 1 ASSENTI: 2

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza Il Sindaco, Francesco Govi

Assiste il Il Segretario Dott. Andrea Martelli.
La seduta è pubblica
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OGGETTO:  TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2023  - 
APPROVAZIONE 

Sindaco: non variano rispetto al 2022. Abbiamo cercato di bilanciare le varie esigenze. Abbiamo 
applicato il 45%, non più il 33%, su bar. Per alberghi con ristorante il 20% e per soli alberghi il 
10%.
Anselmi: siamo a 1 anno di raccolta differenziata, quanto abbiamo risparmiato?
Sindaco: al momento i prezzi sono i soliti, ma non c’è ancora il centro di raccolta.
Anselmi: allora i sacrifici della gente nel tenere i rifiuti in casa e rispettare il calendario del servizio 
non sono riconosciuti. Capisco che dal punto di vista ecologico ci siano delle esigenze, ma avevate 
promesso risparmi rilevanti.
Luisini: avevamo detto che i risparmi non ci sarebbero stati subito.
Anselmi: almeno un 10-15% di risparmio lo aspettavo a fronte del 40% che avevate promesso. Sarà 
per il prossimo anno. Voglio fare un elogio ai cittadini perché non vedo fenomeni di degrado.
Sindaco: siamo al 70% di differenziata rispetto al 28% di partenza. Ma vogliamo e dobbiamo 
migliorare anche per accedere a finanziamenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Visto il comma 639 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 e s.m.i. che istituisce in tutti i comuni del 
territorio nazionale l’Imposta Unica Comunale (IUC) a decorrere dal 1° gennaio 2014;

Considerato che ai sensi del comma 738 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, a decorrere 
dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita,  ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI);

Richiamato l’art. 1 comma 683 della citata L. n. 147/2013 che testualmente dispone: ”Il 
Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato dalle norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, le tariffe TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto gestore che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia…” 
nonché il precedente comma 651 laddove si prescrive che “Il Comune nella commisurazione della 
tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999 n. 158”;

Considerato che la tassa in ogni caso deve assicurare la copertura integrale dei costi di  
investimento  e  di  esercizio   relativi   al   servizio di gestione dei rifiuti, ricomprendendo anche i costi  
di  cui  all'articolo  15  del  decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi  relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

Viste le disposizioni recate dal D.P.R. 158/99 che prevedono che la tariffa sia composta da 
una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione;

Rilevato che detti costi desunti dal piano finanziario, sia per la quota fissa che per quella 
variabile, sono ripartiti fra le due macroclassi di utenze domestiche e non domestiche, sulla base dei 
criteri dettati dal D.P.R. n. 158/99;

Visto l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
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materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

VISTA la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) 3 agosto 
2021 n. 363/2021/R/RIF “Approvazione del Metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025” ed il suo Allegato A – “Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025 – MTR-2

Richiamato l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura 
di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare 
che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette ad ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le 
pertinenti determinazioni;

Tenuto contoche nel territorio in cui opera il Comune di Monteverdi Marittimo è presente e 
operante l'Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani “ATO Toscana Costa” che 
svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
443/2019;

Dato atto che alla la competente Autorità di ambito “ATO Toscana Costa” ha provveduto, 
con la determinazione del Direttore Generale n. 118 del 26/05/2022 a validare il PEF 2022/2025, di 
cui al comma 683 dell'art. 1 L. 147/2013 ed all'art. 8 del DPR 158/99, per il territorio del Comune di 
Monteverdi Marittimo ammontante complessivamente, tenuto conto dell’intero conguaglio PEF 
TARI 2023 ad € 220.354,00 (di cui € 168.330,00 per costi fissi ed € 52.024,00 per costi variabili) 
cui deve aggiungersi il tributo provinciale per l'esercizio di funzioni di tutela protezione ed igiene 
ambientale (TEFA) di cui all'art. 19 del D.Lgs. 504/1992 e comma 666 dell'art. 1 L. 147/2013 
applicando nella misura deliberata dalla Provincia di Pisa del 5% sull'importo di cui sopra;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del  30.06.2022 con cui è 
stato preso atto della validazione del Piano Economico Finanziario deliberata da ATO in data 
26/05/2022;

Visto il Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti modificato in data 
odierna;

Rilevatoche il Regolamento Comunale TARI, prevede, in conformità a quanto disposto dalla 
legge, che per la determinazione della tariffa si provveda alla ripartizione del carico tariffario tra 
utenze domestiche e non domestiche, nonché dei coefficienti Ka, Kc, Kb e Kd, ai fini della 
determinazione della parte fissa e della parte variabile per le due categorie di utenze;

Ritenuto di approvare i coefficienti di produzione Ka, Kc, Kb e Kd, così come indicati nel 
dispositivo della presente deliberazione dando atto che gli stessi rispettano i valori di cui alle tabelle 
allegate al D.P.R. n. 158/1999; 

Considerata altresì la necessità di effettuare la ripartizione dei costi fissi e dei costi variabili 
tra le due macrocategorie di utenze, secondo criteri razionali ed assicurando comunque 
l’agevolazione prevista per le utenze domestiche , così come previsto dall’art. 4 comma 2 del 
D.P.R. n. 158/1999 e riportanto nell’allegato a formarne parte integrante e sostanziale;
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Ritenuto conseguentemente, di approvare per l’anno 2023 la tariffa al mq. Commisurata ad 

anno solare, per ogni categoria di utenza domestica ed utenza non domestica, così come indicata 
nell’allegato alla presente deliberazione, in coerenza con l’impianto regolamentare, le previsioni di 
gettito contenute nel bilancio di previsione 2023 e all'esercizio equilibrato dell'imposizione 
tributaria;

Richiamato il comma 660 della L. 147/2013 che testualmente dispone: “Il comune può 
deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, 
ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può' essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune” 

DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni 
riportate nella delibera n.444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti 
dell’utenza;
  
VERIFICATO che tale metodo è stato già applicato per l’anno 2022;
 
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 
però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 
aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva;
 
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;
 
VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 
“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui 
al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 
relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte;
 
RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), 
modificato con propria deliberazione in data odierna ha previsto agevolazioni tariffarie della tassa 
sui rifiuti (TARI) per le utenze domestiche e non domestiche;
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 
504/1992;
 
PRESO ATTO che le rate per il versamento della TARI, per l’anno 2023 saranno pari a n.3, con 
scadenza:

-         rata n. 1, scadenza il 31.08.2023;
-         rata n. 2, scadenza il 30.09.2023;
-         rata n. 3, scadenza il 30.11.2023;
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Con possibilità di un unico versamento con scadenza 31/08/2023

 
EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone 
due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652 dell’articolo 1 
della citata Legge n. 147/2013;
 
RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto 
dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;
 
VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente 
criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 
rifiuti;
 
PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 
di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”;
 
ATTESO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;
 
CONSIDERATO che ARERA, con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo 
di determinazione delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo 
parametri in grado di individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari, che 
impongono una stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal gestore;
 
RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019 all’art.5, confermano 
l’utilizzo dei parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di 
attribuzione dei costi:

-         suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 
alla normativa vigente;

-         determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 
3a, 3b, 4a e 4b del D.P.R. n. 158/99;
PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i 
criteri dettati dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla 
presente deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale;
 DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei 
locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”;
 
RITENUTO dunque, che anche con il MTR i parametri per la determinazione della tariffa TARI 
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media;
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CONSIDERATO che il MTR impone la rimodulazione della quota variabile, in conformità 
all’articolo 3, prevedendo che dall’ anno 2020 la variazione dei costi variabili rispetto all’anno 
precedente resti all’interno del range tra 0,8 e 1,2; 
RILEVATO che la condizione sopra imposta comporta una riclassificazione dei costi, rispetto al 
sistema del D.P.R. n. 158/99, favorendo la premialità per gli utenti;
  
PRESO ATTO che le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF, alla base 
della determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2023 per un totale di € 220.354,00;
VISTA la deliberazione n. 57/2020/R/RIF di ARERA, con cui, oltre a prevedere semplificazioni 
procedurali per la disciplina tariffa della TARI, l’Autorità dà conferma del procedimento di verifica 
della coerenza regolatoria delle determinazioni dell’Ente Territorialmente Competente;
 DATO ATTO che, considerando l’evoluzione normativa intervenuta che, peraltro, è ancora in atto, 
emerge un contesto assai complesso in cui gestire la TARI, nonché la procedura per l’approvazione 
delle tariffe per l’anno 2023; 
RITENUTO opportuno, procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2023:
RILEVATO che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l’anno 2022 
sono quelle riportare nell’allegato “A” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale del 
medesimo;
 CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, 
comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima 
del 1° dicembre, devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente;
 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini 
e le modalità dettati dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011;
 
VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 
tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce 
e purché il comune abbia effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno; 
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 
del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico; 
VISTI  i coefficienti adottati e le tariffe della tassa comunale sui rifiuti (TARI), che si intende 
applicare per il 2023 sono i seguenti:;
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CONSIDERATO che come presvisto dall’articolo 18 dal regolamento comunale per l’applicazione 
del tributo Tari modificato in data odierna per l’anno 2023 sono previste le seguenti agevolazioni:
Categorie 116 e117 riduzione della parte variabile del 45%
Categoria 105 riduzione della parte variabile del 20%
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Categoria 106 riduzione della parte variabile del 10%
PRESO ATTO che:

 Le agevolazioni di cui al punto precedentete sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di 
spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di 
competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione stessa.

 Qualora i costi da sostenersi siano maggiori ai limiti di spesa autorizzati dal Consiglio 
Comunale, le riduzioni sono applicate in misura proporzionale a tutti gli aventi diritto.

 RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 
RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2023;
 VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2023-2025 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n.5 del 10.03.2023 e il documento unico di Programmazione, aggiornamneto 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.4 del 10.03.2023; 
RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, 
che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che:

-         gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono 
gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni 
e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi 
impartiti;

-         ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e 
dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio competente, ai sensi dell'art. 49, comma 
1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
 VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio finanziario competente, ai sensi dell'art. 
49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
VISTO lo Statuto comunale;
  Con votazione fatta in forma di legge:
Favorevoli: GOVI – FERRI – LUISINI – BENUCCI – CERRI – DONATI (n. 6 voti)
Contrari: ANSELMI – SCOTTO – BARTOLINI (n. 3 voti)

                                                              DELIBERA:
 

1. tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di approvare, per i motivi espressi in premessa, le tariffe della TARI da applicare nell’anno 
2023sottoriportate:
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3. di approvare per l’anno 2023, come previsto dal regolamento comunale per l’applicazione 
del tributo Tari modificato in data odierna, le seguenti agevolazioni:
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 Categorie 116 e 117 riduzione della parte variabile del 45%
 Categoria 105 riduzione della parte variabile del 20%
 Categoria 106 riduzione della parte variabile del 10%

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 
267/2000, come dettagliato in premessa; 

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e 
delle modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello 
Ministero medesimo.

Inoltre con separata votazione che reca il seguente risultato:
Favorevole: Unanimità (n. 9 voti)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 
267/00
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Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO
Francesco Govi Dott. Andrea Martelli

(atto sottoscritto digitalmente)
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